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Tricolori di prove multiple nel weekend:
per la giovane Fanfulla si apre la caccia

PODISMO

DOMANI SI CORRE
IN NOTTURNA
SUL PO A SENNA
SENNA LODIGIANA Per gli
amanti della corsa domani se-
ra c’è una suggestiva propo-
sta. Lo Sport Frog di Senna
organizza “Corriamo un Po”,
prova non competitiva in not-
turna da affrontare muniti di
una torcia o di una lampada e
rigorosamente in gruppo av-
venturandosi negli splendidi
scenari della golena del più
importante fiume italiano. La
partenza è fissata alle ore 18
(ritrovo alle 17.45) dalla fra-
zione Corte Sant’Andrea: si
correrà su un percorso di 10,5
km. L’adesione è del tutto
gratuita: per informazioni con-
tattare Cesare Zanaboni al
338/6041014. (C. R.)

LODI Primo palcoscenico tricolore
2017 per la Fanfulla e prima caccia
alle medaglie: con le prove multiple
potrebbe già arrivare un ottimo
bottino. Domani e domenica Pado-
va ospiterà i campionati italiani al
coperto: la punta fanfullina è sicu-
ramente Luca Dell’Acqua. L’aspi-
rante ingegnere di Olgiate Olona
(Varese) cerca una prima rivincita
sulle circostanze sfortunate che
l’anno scorso gli impedirono di co-
lorare d’oro la propria medaglia: nei
tricolori Promesse di decathlon al-
l’aperto venne prima stoppato da
un nubifragio a Lana mentre era
lanciato verso il titolo e poi, nel re-
cupero delle gare a Rieti, venne
battuto dal veneto Jacopo Zanatta
per soli 7 punti. A Padova per il tito-
lo dell’eptathlon indoor Promesse
sarà ancora Dell’Acqua contro Za-

natta: nei recenti campionati regio-
nali di Veneto e Lombardia il fan-
fullino ha superato lo storico rivale.
Sia Dell’Acqua sia Zanatta sono pu-
re i maggiori candidati a fiancheg-
giare il lecchese Simone Cairoli sul
podio dell’eptathlon Assoluto: per
una medaglia nella categoria mag-
giore c’è però anche Gianluca Si-
mionato, tornato alle multiple dopo
un anno sabbatico e ai regionali su-
bito a 2 soli punti dal personale nel-
le sette prove indoor.
Assente l’infortunato junior Marco
Gerola, in chiave giovanile occhio
a un duo lodigiano: Giulia Piazzi da
Vizzolo e Anna Gallotti da Maiano,
rispettivamente campionessa e vi-
cecampionessa lombarda del pen-
tathlon Allieve, potrebbero recitare
un ruolo non secondario nella ras-
segna tricolore della loro categoria.

Piazzi e Gallotti partono infatti con
il sesto e il settimo punteggio nelle
graduatorie stagionali, ma distano
rispettivamente solo 90 e 95 punti
dalla capofila: l’obiettivo per en-
trambe è migliorarsi ancora, ma

dalla “mischia selvaggia” delle Al-
lieve potrebbe anche uscire un
piazzamento molto vicino al podio.
Il “motore del Duemila” fanfullino
è pronto a rombare.

Cesare Rizzi

AMBIZIOSA
Giulia Piazzi
si presenta
ai campionati
italiani Allieve
di Padova
con il settimo
punteggio
nelle
graduatorie
stagionali
e dista solo
90 punti
dalla migliore

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n IL PORTIERE DELL’AMATORI SPESSO È STATO DETERMINANTE NELLE SFIDE CON I TOSCANI:
«PER VINCERE DOMANI SERA DOVREMO GIOCARE BENE SOPRATTUTTO A LIVELLO DI SQUADRA, COME ALL’ANDATA»

Català “vede” Viareggio e si gasa

LODI Era stato, con Ambrosio, il
grande artefice dello straordinario
4-0 dell’andata. Perché se al “Pa-
laBarsacchi” la “Saeta Rubia” ave-
va fatto la voce grossa, realizzando
tutte e quattro le reti del successo
giallorosso, Adrià Català aveva pa-
rato tutto quello che si poteva pa-
rare, compresi quattro tiri piazzati
(tre punizioni e un rigore) a Berto-
lucci e compagni, sfoderando una
prestazione “monstre”, probabil-
mente la migliore sin qui della sua
stagione. Ancora imbattuto come
nella sfida di ritorno dello scorso
campionato giocata a Lodi, decisa
da un gran gol di capitan Illuzzi e
dalle sue parate, e ancora una volta
migliore in pista contro i bianco-
neri, come nel successo per 3-2 di
due stagioni quando fu protagoni-
sta di una prova impeccabile al suo
primo Viareggio-Amatori.
Una delle partite più importanti e
sentite della stagione, se vesti il
giallorosso o il bianconero, una ga-
ra che evidentemente porta bene
al portiere spagnolo: «Speriamo
che continui a essere così – sorride
facendo i debiti scongiuri Català -.
In effetti spesso quando abbiamo
giocato con il Viareggio sono riu-
scito a fare delle belle prestazioni,
che tra l’altro sono coincise quasi
sempre con la vittoria che alla fine
è la cosa più importante. Speriamo
che questa tradizione positiva pos-
sa proseguire anche stavolta». Ca-
talà torna poi sul match d’andata:
«Giocammo molto bene a livello di
squadra, fu una gara per certi
aspetti molto simile a quella di sa-
bato scorso a Bassano – spiega il
23enne portiere giallorosso -. An-
che allora giocammo una partita
molto attenta e compatta in difesa,
tanto che i loro pericoli maggiori
arrivarono quasi sempre su tiri di-
retti, mentre in attacco sfruttam-
mo bene le occasioni che ci capita-
rono e gli spazi in ripartenza. E so-

prattutto nel secondo tempo
gestimmo benissimo il gioco, im-
pedendo al Viareggio di rientrare
in partita».
Da allora di acqua sotto i ponti ne è
passata parecchia e se l’Amatori
un girone dopo, tra tanti alti e
qualche basso, è ancora al coman-
do della classifica, il Viareggio da
allora è cresciuto notevolmente,
perdendo solo una delle successive

dodici gare, il derby con il Forte dei
Marmi. «Oggi il Viareggio è una
squadra diversa da quella che ab-
biamo battuto all’andata – confer-
ma Català -; i miei due connazio-
nali Rubio e Costa si sono inseriti
meglio e hanno preso confidenza
con il campionato italiano, ma an-
che Gavioli è cresciuto rispetto a
inizio stagione. Ma anche noi sia-
mo migliorati e stiamo meglio di

un girone fa. Anche allora eravamo
primi, ma a livello di meccanismi,
di gioco e di fiducia oggi siamo più
avanti e possiamo ripetere la gran-
de prestazione dell’andata». Su
che tipo di partita si aspetta doma-
ni sera infine Català chiude così:
«A Viareggio loro ci aggredirono
tanto e ci vennero a prendere alti,
ma non penso che si ripetano, per-
ché sanno che rischierebbero pa-

recchio. Me li aspetto molto chiusi,
al solito arcigni e duri, ma più at-
tenti alla difesa e a cercare di ripar-
tire in contropiede, perché hanno
movimenti collaudati che li man-
dano spesso a rete. Serviranno pa-
zienza e lucidità, perché loro non
si arrendono mai: dovremo ripete-
re la prestazione di Bassano elimi-
nando quei due minuti di black out
che abbiamo avuto».

«Oggi il Viareggio è una
squadra diversa, ma
anche noi a livello di
meccanismi, gioco e
fiducia siamo più avanti»

STEFANO BLANCHETTI

STASERA L’ASSEMBLEA

LA POIANI FESTEGGIA I 75 ANNI
MA I DIRIGENTI INVECCHIANO
E ORA MANCA IL PRESIDENTE

LODI Il mancato ricambio generazionale ha colpito an-
che il Gruppo Sportivo Poiani, lo storico sodalizio lodi-
giano che quest’anno festeggia il 75esimo di fondazio-
ne. Questa sera (ore 21, nella sede di viale Pavia) si ter-
rà l’assemblea dei soci per il rinnovo delle cariche per
il quadriennio 2017-2020, ma il ruolo di presidente, la-
sciato scoperto dal dimissionario Giacomo Destefani,
è destinato a rimanere vacante ancora per un po’.
«Nessuno si è candidato per la presidenza – spiega De-
stefani, a capo del gruppo per tre mandati a partire dal
2005, ma socio attivo fin dal 1977 -. È un periodo com-
plicato, l’età media dei soci è sempre più elevata per-
ché purtroppo il ricambio generazionale è stato pari a
zero. Venerdì verranno ufficializzati dieci consiglieri
e tre revisori dei conti. Toccherà poi al consiglio, alla
prima riunione, scegliere il nuovo presidente». Attual-
mente la Poiani conta circa 275 soci. Gli attivi nei due
rami sportivi del gruppo, bocce e ciclismo, sono però
solo una cinquantina. «Nelle bocce siamo affiliati alla
Fib, ma abbiamo solo una quindicina di giocatori, di cui
un unico “superstite” di Categoria A, Massimo Guarna-
schelli: l’età media è oltre i 55 anni. Va meglio nel cicli-
smo, disciplina in cui ci dedichiamo soprattutto a gran
fondo e mountain bike: gli iscritti sono 35, l’età media
intorno ai 40 anni». Il nuovo consiglio avrà il compito
di organizzare anche le iniziative per festeggiare il
75esimo di fondazione: una festa estiva nel cortile in
viale Pavia. La Poiani fu fondata nel lontano 1942 come
tributo a Bruno Poiani, lodigiano morto nella guerra di
Libia. Il sodalizio andò a sostituire una società dedicata
al gioco della dama di cui Bruno era grande appassiona-
to; successivamente nell’intestazione fu inserito anche
il nome del nipote Silvio Poiani che aveva sostenuto
economicamente l’associazione. Inizialmente la sede
fu ubicata in via Secondo Cremonesi, per poi passare,
negli anni Sessanta, in zona “Gattino” in corso Mazzini.
Dal 1978 i soci si ritrovano in viale Pavia, in prossimità
della stazione ferroviaria, dove da qualche anno è atti-
va anche la Trattoria Giardino. (Fabio Ravera)

OTTIMISTA Adrià Català, 23 anni, all’andata al “PalaBarsacchi” parò tre punizioni e un rigore


